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Alle ore 18 di questo pomeriggio, il Santo Padre Benedetto XVI presiede la Celebrazione dei Vespri con i
vescovi, i sacerdoti, i religiosi e le religiose, i seminaristi, i membri di movimenti laicali e gli esponenti del
volontariato cattolico del Paese, nella Cattedrale di San Vito di Praga. Al Suo arrivo il Papa € accolto alla Porta
d’Oro dal Prevosto e si reca nella Cappella di San Venceslao, dov’é esposta la reliquia del Santo.

Nel corso del rito, dopo l'indirizzo di saluto dell’Arcivescovo di Praga, Em.mo Card. Miloslav VIk, il Santo Padre
pronuncia il discorso che riportiamo di seguito:

DISCORSO DEL SANTO PADRE

Cari fratelli e sorelle!

Rivolgo a tutti voi il saluto di san Paolo che abbiamo ascoltato nella lettura breve: Grazia a voi e pace da Dio,
Padre nostro! Lo rivolgo in primo luogo al Cardinale Arcivescovo, che ringrazio per le sue cordiali parole.
Estendo il mio saluto agli altri Cardinali e Presuli presenti, ai sacerdoti e ai diaconi, ai seminaristi, ai religiosi e
alle religiose, ai catechisti e agli operatori pastorali, ai giovani e alle famiglie, alle associazioni € ai movimenti
ecclesiali.
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Ci troviamo raccolti questa sera in un luogo a voi caro, che & segno visibile di quanto sia potente la grazia divina
che agisce nel cuore dei credenti. La bellezza di questo tempio millenario € infatti testimonianza vivente della
ricca storia di fede e di tradizione cristiana del vostro popolo; una storia illuminata, in particolare, dalla fedelta di
coloro che hanno sigillato la loro adesione a Cristo e alla Chiesa con il martirio. Penso alle figure dei santi
Venceslao, Adalberto e Giovanni Nepomuceno, pietre miliari del cammino della vostra Chiesa, a cui si
aggiungono gli esempi del giovane san Vito, che preferi il martirio piuttosto che tradire Cristo, del monaco san
Procopio e di santa Ludmilla. Penso alle vicende di due Arcivescovi, nel secolo scorso, di questa Chiesa locale, i
Cardinali Josef Beran e FrantiSek Tomasek, e di tanti Vescovi, sacerdoti, religiosi, religiose e fedeli, che hanno
resistito con eroica fermezza alla persecuzione comunista, giungendo persino al sacrificio della vita. Da dove
hanno tratto forza questi coraggiosi amici di Cristo se non dal Vangelo? Si! Essi si sono lasciati affascinare da
Gesu che ha detto: "Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua"
(Mt 16,24). Nell'ora della difficolta hanno sentito risuonare nel cuore quest’altra sua considerazione: "Se hanno
perseguitato me, perseguiteranno anche voi" (Gv 15, 20).

L’eroismo dei testimoni della fede ricorda che solo dalla conoscenza personale e dal legame profondo con
Cristo € possibile trarre I'energia spirituale per realizzare appieno la vocazione cristiana. Solo 'amore di Cristo
rende efficace I'azione apostolica, soprattutto nei momenti della difficolta e della prova. Amare Cristo e i fratelli
deve essere la caratteristica di ogni battezzato e di ogni comunita. Negli Atti degli Apostolileggiamo che "la
moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuore solo e un’anima sola" (At 4,32). E Tertulliano,
un autore dei primi secoli, scriveva che i pagani rimanevano colpiti dal’'amore che legava i cristiani tra di loro (cfr
Apologeticum XXXIX). Cari fratelli e sorelle, imitate il divino Maestro che "non & venuto per farsi servire, ma per
servire e dare la propria vita in riscatto per molti" (Mc 10,45). L’amore risplenda in ogni vostra parrocchia e
comunita, nelle varie associazioni e movimenti. La vostra Chiesa, secondo I'immagine di san Paolo, sia un corpo
ben strutturato che ha Cristo come Capo, e nel quale ogni membro agisce in armonia con il tutto. Alimentate
I'amore di Cristo con la preghiera e I'ascolto della sua parola; nutritevi di Lui nell’Eucaristia, e siate, con la sua
grazia, artefici di unita e di pace in ogni ambiente.

Le vostre comunita cristiane, dopo il lungo inverno della dittatura comunista, 20 anni fa hanno ripreso ad
esprimersi liberamente quando il vostro popolo, con gli eventi avviati dalla manifestazione studentesca del 17
novembre del 1989, ha riacquistato la propria liberta. Voi avvertite perd che anche oggi non € facile vivere e
testimoniare il Vangelo. La societa reca ancora le ferite causate dall'ideologia atea ed & spesso affascinata dalla
moderna mentalita del consumismo edonista, con una pericolosa crisi di valori umani e religiosi e la deriva di un
dilagante relativismo etico e culturale. In questo contesto si rende urgente un rinnovato impegno da parte di tutte
le componenti ecclesiali per rafforzare i valori spirituali e morali nella vita della societa odierna. So che le vostre
comunita sono gia impegnate su molti fronti, in particolare nell’ambito caritativo con la Caritas. La vostra attivita
pastorale abbracci con particolare zelo il campo dell’educazione delle nuove generazioni. Le scuole cattoliche
promuovano il rispetto dell’'uomo; si dedichi attenzione alla pastorale giovanile anche fuori del’ambito scolastico,
senza trascurare le altre categorie di fedeli. Cristo € per tutti! Auspico di cuore una sempre crescente intesa con
le altre istituzioni sia pubbliche che private. La Chiesa — € sempre utile ripeterlo — non domanda privilegi, ma
solo di poter operare liberamente al servizio di tutti e con spirito evangelico.

Cari fratelli e sorelle, vi doni il Signore di essere come il sale di cui parla il Vangelo, quello che dona sapore alla
vita, per essere fedeli operai nella vigna del Signore. Tocca, in primo luogo, a voi, cari Vescovi e sacerdoti,
lavorare instancabilmente per il bene di quanti sono affidati alle vostre cure. Ispiratevi sempre allimmagine
evangelica del Buon Pastore, che conosce le sue pecore, le chiama per nome, le conduce in luoghi sicuri, ed &
disposto a dare se stesso per loro (cfr Gv 10,1-19). Care persone consacrate, con la professione dei consigli
evangelici voi richiamate il primato che Dio deve avere nella vita di ogni essere umano, e, vivendo in fraternita,
testimoniate quanto arricchente sia la pratica del comandamento del’amore (cfr Gv 13,34). Fedeli a questa
vocazione, aiuterete gli uomini e le donne del nostro tempo a lasciarsi affascinare da Dio e dal Vangelo del suo
Figlio (cfr Vita consecrata, 104). E voi, cari giovani, che siete nei Seminari o nelle Case di formazione,
preoccupatevi di acquisire una solida preparazione culturale, spirituale e pastorale. In questo Anno Sacerdotale,
che ho indetto per commemorare il 150° anniversario della morte del Santo Curato d’Ars, vi sia di esempio la
figura di questo Pastore totalmente dedito a Dio e alle anime, pienamente consapevole che proprio il suo
ministero, animato dalla preghiera, era il suo cammino di santificazione.
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Cari fratelli e sorelle, varie ricorrenze ricordiamo quest’anno con animo grato al Signore: i 280 anni della
canonizzazione di san Giovanni Nepomuceno, I'80° della dedicazione di questa Cattedrale intitolata a san Vito e
il 20° anniversario della canonizzazione di sant’Agnese di Praga, evento che ha annunciato la liberazione del
vostro Paese dall’'oppressione atea. Tanti motivi per proseguire il cammino ecclesiale con gioia ed entusiasmo
contando sulla materna intercessione di Maria, Madre di Dio, e di tutti i vostri Santi Protettori. Amen!

[01368-XX.01] [Testo originale: Plurilingue]

TESTO IN LINGUA CECA

Mili bratfi, milé sestry,

obracim se na vas v8echny s pozdravem svatého Pavla, ktery jsme slySeli v kratkém &teni: Milost vam a pokoj
od Boha, naseho Ofce! S timto pozdravem se obracim pfedevSim na pana kardinala arcibiskupa, jemuz dékuiji
za srdec¢na slova. Zdravim rovnéz ostatni pfitomné kardinaly, biskupy, knéze a jahny, seminaristy, feholniky a
feholnice, katechety a pastoracni pracovniky, mladez a rodiny, cirkevni sdruzeni a hnuti.

Dnes vecer jsme se shromazdili na misté vam drahém, které je viditelnym znamenim toho, jak mocna je Bozi
milost, jez plsobi v srdci véficich. Nadhera tohoto tisiciletého chramu je skute¢né zivym svédectvim bohaté
historie kifestanskeé viry a tradice vaseho lidu; historie, ktera je prozarena predevSim vérnosti téch, ktefi stvrdili
své primknuti ke Kristu a k cirkvi mucednictvim. Mam na mysli svatého Vaclava, Vojtécha a Jana
Nepomuckého, ktefi jsou milniky pfi putovani vasi cirkve. DalSimi pfiklady jsou mlady svaty Vit, jenz radéji
podstoupil mu€ednictvi, nez by zradil Krista, pak mnich svaty Prokop a svata Ludmila. Vzpominam na dva
arcibiskupy této mistni cirkve z minulého stoleti, kardinaly Josefa Berana a FrantiSka Tomaska, a na mnoho
dal$ich biskup(, knézi, Feholniku, feholnic a véficich, ktefi hrdinné odolavali komunistickému pronasledovani, a
néktefi dokonce obétovali i zivot. Odkud jinud mohli brat silu tito odvazni Kristovi pratelé, nez z evangelia?
Nechali se uchvatit JeziSem, ktery fekl: ,Kdo chce jit za mnou, zapfi sam sebe, vezmi svUj kfiz a nasleduj mé!"
(Mt 16,24). V kritickych chvilich zaslechli ve svych srdcich jeho dalSi slova: ,Kdyz pronasledovali mne, budou
pronasledovat i vas" (Jan 15,20).

Hrdinstvi svédkil viry nam pfipomina, Ze jediné z osobniho poznani a hlubokého spojeni s Kristem je mozné
¢erpat duchovni silu k pInému uskute¢néni kiestanského povolani. Pouze Kristova laska €ini apostolské
pusobeni u€innym, pfedevsim v tézkych okamzicich zkousek. Kazdy pokitény a kazdé spole€enstvi se ma
vyznacovat laskou ke Kristu a ke svym bratfim. Ve Skutcich apostolli ¢teme, Ze ,obec véficich méla jedno srdce
a jednu dusi" (Sk 4,32). A Tertulian, spisovatel prvnich staleti, piSe, Ze pohané zlstavali ohromeni laskou, ktera
pojila kifest'any mezi sebou (srov. Apologeticum XXXIX). Mili bratfi a sestry, nasledujte bozského Mistra, ktery
.nepfisel, aby si nechal slouzit, ale aby slouzil a dal sv(j zivot jako vykupné za v§echny" (Mk 10,45). Laska at’
zari v kazdé vasi farnosti a spole€enstvi, v kazdém sdruzeni a hnuti. Vase cirkev at' je, jak fika svaty Pavel,
dobre usporadanym télem, jehoz hlavou je Kristus a v némz kazdy ud kona v souladu s celkem. Lasku ke Kristu
posilujte modlitbou a naslouchanim Jeho slovu; sytte se Kristem v Eucharistii a s jeho milosti budte tvirci
jednoty a pokoje v kazdém prostredi.

VaSe kfestanska spoleCenstvi se po dlouhé zimé komunistické diktatury pfed 20 lety opét zacala svobodné
vyjadiovat, kdyz vas lid po udalostech zapo€atych studentskou demonstraci 17. listopadu 1989 znovu ziskal
svobodu. Jisté jste si vSak povsimli, Zze ani dnes neni snadné zit a dosvédCovat evangelium. Spole¢nost jesté
stale nese rany zpUsobené ateistickou ideologii a je ¢asto okouzlena moderni mentalitou hédonistického
konzumismu, ktery vede k nebezpecéné krizi lidskych a nabozenskych hodnot a k rozmachu etického a kulturniho
relativismu. V tomto kontextu je nutné znovu nasadit vSechny slozky cirkve k posileni duchovnich a moralnich
hodnot v Zivoté dnesni spolenosti. Vim, Ze vaSe komunity se angazuji na mnoha mistech, pfedevsim v oblasti
zasluzné Cinnosti Charity. Vase pastoracni snaha se vSak musi zaméfit zejména na oblast vychovy novych
generaci. Katolické Skoly necht’ podporuji Uctu k ¢lovéku; at' se vénuje pozornost pastoraci mladeze i mimo
Skolni okruh, aniz by se pfitom zanedbavaly ostatni kategorie véficich. Kristus je pro vSechny! Ze srdce si pfeji,
aby stale vzrlstalo porozuméni vSech cirkevnich slozek s ostatnimi vefejnymi a soukromymi institucemi. Cirkev
- a opakovat to je uZite¢né - pro sebe nezada privilegia. Zada jen, aby mohla svobodné piisobit ve sluzbé véem
lidem, v duchu evangelia.
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Milovani bratfi a sestry, at’ vam Pan dopreje prorockou moudrost stat se soli, ktera dava chut’ Zivotu, abyste byli
vzdy vérnymi délniky na vinice Pané. V prvni fadé vy, drazi biskupové a knézi, musite neunavné pracovat pro
dobro téch, kdo jsou svéfeni do vasi péce. Inspirujte se vzdy evangelijnim obrazem Dobrého Pastyre, jenz zna
své stadce, vola je jménem, vede je na bezpe&na mista a je pripraven polozit za né zivot (srov. Jan 10,1-19).
Milé zasvécené osoby, slibem evangelijnich rad pfipominate prvenstvi, které ma Buh mit v zivoté kazdé lidské
Vérnosti tomuto svému povolani pomuzete sou¢asnym muzim a Zenam nechat se uchvatit Bohem a
evangeliem jeho Syna (srov. Vita consecrata, 104). A vy, mili seminaristé, ktefi jste v seminarich &i formacnich
domech, dbejte na to, abyste ziskali solidni kulturni, duchovni a pastoracni prapravu. V tomto Roce knézi, ktery
jsem vyhlasil u pfilezitosti 150. vyroCi umrti Svatého farare arskeho, necht’ vam je pfikladem postava tohoto
pastyie zcela oddaného Bohu a duSim, ktery si byl pIné védom, ze pravé jeho sluzba, zivena modlitbou, byla pro
néj cestou posvéceni.

Mili bratfi a sestry, v tomto roce si s vdécnosti Panu pfipominate nékolik vyznamnych vyroci: 280 let od
svatofeCeni Jana Nepomuckého, 80 let zasvéceni této katedraly svatému Vitu a 20. vyroCi svatofeCeni Anezky
Ceské, udalost ktera predznamenala osvobozeni vasi zemé od ateistického utlaku. Mate zde tolik divodd,
abyste radostné a plni entuziasmu s cirkvi pokracovali v zapo¢atém dile, s divérou v matefskou pfimluvu Matky
Bozi, Panny Marie a v pfimluvu vSech vasich svatych ochranc. Amen!

[01368-AA.01] [Testo originale: Plurilingue]

TESTO IN LINGUA INGLESE

Dear Brothers and Sisters,

| greet all of you in the words of Saint Paul that we have just heard in our Scripture reading: Grace and peace to
you from God our Father! First of all | address these words to the Cardinal Archbishop, whom | thank for his
gracious words. | extend my greeting to the other Cardinals and Bishops present, to the priests and deacons, the
seminarians, men and women religious, to the catechists and pastoral workers, to the young people, the
families, and to the representatives of ecclesial associations and movements.

We are gathered this evening in a place that is dear to you, a place that is a visible sign of the power of divine
grace acting in the hearts of believers. The beauty of this thousand-year-old church is indeed a living testimony
to your people’s rich history of faith and Christian tradition: a history that is illuminated in particular by the
faithfulness of those who sealed their adherence to Christ and to the Church by martyrdom. | am thinking of
Saint Wenceslaus, Saint Adalbert and Saint John Nepomuk, milestones in your Church’s history, to whom we
may add the example of the young Saint Vitus, who preferred to die a martyr’s death rather than betray Christ,
and the examples of the monk Saint Procopius and Saint Ludmila. From the twentieth century, | recall the
experiences of two Archbishops of this local Church, Cardinals Josef Beran and FrantiSek Tomasek, and of
many Bishops, priests, men and women religious, and lay faithful, who resisted Communist persecution with
heroic fortitude, even to the sacrifice of their lives. Where did these courageous friends of Christ find their
strength if not from the Gospel? Indeed, they were captivated by Jesus who said: "If any man would come after
me, let him deny himself and take up his cross and follow me" (Mt 16:24). In the hour of trial they heard another
saying of Jesus resounding deep within them: "If they persecuted me, they will persecute you" (Jn 15:20).

The heroism of these witnesses to the faith reminds us that only through personal intimacy and a profound bond
with Christ is it possible to draw the spiritual vitality needed to live the Christian vocation to the full. Only the love
of Christ can make the apostolate effective, especially in moments of difficulty and trial. Love for Christ and for
one’s fellow men and women must be the hallmark of every Christian and every community. In the Acts of the
Apostles we read that "the company of those who believed were of one heart and soul" (4:32). Tertullian, an
early Church writer, noted that pagans were impressed by the love that bound Christians together (cf.
Apologeticum XXXIX). Dear brothers and sisters, imitate the divine Master who "came not to be served, but to
serve and to give his life as a ransom for many" (Mk 10:45). Let love shine forth in each of your parishes and
communities, and in your various associations and movements. According to the image used by Saint Paul, let
your Church be a well-structured body with Christ as Head, in which every member acts in harmony with the



Bollettino N. 0588 - 26.09.2009 S

whole. Nourish your love for Christ by prayer and listening to his word; feed on him in the Eucharist, and by his
grace, be builders of unity and peace wherever you go.

Twenty years ago, after the long winter of Communist dictatorship, your Christian communities began once more
to express themselves freely, when, through the events triggered by the student demonstration of 17 November
1989, your people regained their freedom. Yet you are well aware that even today it is not easy to live and bear
witness to the Gospel. Society continues to suffer from the wounds caused by atheist ideology, and it is often
seduced by the modern mentality of hedonistic consumerism amid a dangerous crisis of human and religious
values and a growing drift towards ethical and cultural relativism. In this context there is an urgent need for
renewed effort throughout the Church so as to strengthen spiritual and moral values in present-day society. |
know that your communities are already actively engaged on several fronts, especially in charitable work, carried
out under the auspices of Caritas. Your pastoral activity in the field of educating new generations should be
undertaken with particular zeal. Catholic schools should foster respect for the human person; attention should
also be given to the pastoral care of young people outside the school environment, without neglecting other
groups of the faithful. Christ is for everyone! | sincerely hope that there will be a growing accord with other
institutions, both public and private. It is always worth repeating that the Church does not seek privileges, but
only to be able to work freely in the service of all, in the spirit of the Gospel.

Dear brothers and sisters, may the Lord in his goodness make you like the salt spoken of in the Gospel, salt that
gives savour to life, so that you may be faithful labourers in the Lord’s vineyard. Dear Bishops and priests, it is
your task to work tirelessly for the good of those entrusted to your care. Always draw inspiration from the Gospel
image of the Good Shepherd, who knows his sheep, calls them by name, leads them to safe pastures, and is
prepared to give his life for them (cf. Jn 10:1-19). Dear consecrated persons, by professing the evangelical
counsels you recall the primacy that each of us must give to God in our lives. By living in community, you bear
witness to the enrichment that comes from practising the commandment of love (cf. Jn 13:34). By your fidelity to
this vocation, you will help the men and women of today to let themselves be captivated by God and by the
Gospel of his Son (cf. Vita Consecrata, 104). And you, dear young people in seminaries or houses of formation,
be sure to acquire a solid cultural, spiritual and pastoral preparation. In this Year of Priests, with which | chose to
mark the 150th anniversary of the death of the Curé d’Ars, may you learn from the example of this pastor who
was completely dedicated to God and to the care of souls; he was well aware that it was his ministry, nourished
by prayer, that constituted his path to sanctification.

Dear Brothers and Sisters, with gratitude to the Lord, we shall be marking a number of anniversaries this year:
the 280th anniversary of the canonization of Saint John Nepomuk, the 80th anniversary of the dedication of
Saint Vitus’ Cathedral, and the 20th anniversary of the canonization of Saint Agnes of Bohemia, the event which
heralded your country’s deliverance from atheist oppression. All these are good reasons for persevering in the
journey of faith with joy and enthusiasm, counting on the maternal intercession of Mary, Mother of God, and all
your Patron Saints. Amen!

[01368-02.01] [Original text: Plurilingual]

Al termine della Celebrazione dei Vespri, il Santo Padre rientra in auto alla Nunziatura Apostolica di Praga dove
cena in privato.

[B0588-XX.02]



